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Laghi e stagni distrofici naturali 

Formazioni erbose boreo-alpine 
silicicole  

Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) 

Torbiere alte attive 

Torbiere alte attive / Torbiere di 
transizione e instabili 
 
Torbiere di transizione e instabili 

Confine ZSC 
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Strato superficiale (acrotelm) dello spessore di 10-25 cm 

costituito da sfagni e piante vascolari vive. 9Ω in questo 
strato che il carbonio viene fissato e sedimentato nello 
strato sottostante a mano a mano che gli organismi 
vegetali o parti di essi muoiono. La disponibilità idrica in 
questo strato deve essere necessariamente alta per 
permettere la sopravvivenza degli organismi specializzati. 
 
b) Strato inferiore (catotelm) di spessore variabile, e 
proporzionale ŀƭƭΩŜǘŁ della torbiera. In esso avviene una 
decomposizione lentissima che può proseguire per migliaia 
di anni formando la torba. In questo strato la presenza di 
acqua è quasi nulla. 
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Che tipo di torbiere sono quelle del Tonale? 
Possiamo trovare al Tonale tutti  e tre i tipi di torbiera a 
volte intrecciati in un mosaico molto articolato. Si passa 
dalle torbiere di versante ubicate nella zona ŘŜƭƭΩhǎǇƛȊƛƻΣ 
alle torbiere alte, prossime al Passo e quindi ad alcune 
vallette, antichi laghetti, dove il Cariceto è maggiormente 
presente. Molte di esse sono definite torbiere άŀǘǘƛǾŜέ in 
quanto la formazione di torba è ancora in atto. La 
vegetazione delle torbiere è prevalentemente formata da 
piante perenni ed è caratterizzata da cuscinetti colorati 
(rosso e giallo) di sfagni che permettono di sedimentare 
materia organica; si alternano soffici cumuli (Bulten) e 
depressioni con acqua affiorante (Schlenken).  
Per molti mesi ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ queste superfici rimangono 
coperte da numerosi metri di neve che esercita una 
pressione considerevole e limita decisamente la 
disponibilità di ossigeno per le specie. Durante la stagione 
vegetativa (giugno-ottobre) gli sfagni, ben idratati si 
sviluppano e competono con le carici in un equilibrio 
precario, costantemente legato alla disponibilità idrica.  
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ finale di una torbiera, in assenza di apporto 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ è un prateria composta prevalentemente dalle 
graminacee di quota: Poa, Nardus e Deschampsia. Se 
questa prateria verrà sottoposta a pascolamento intensivo 
prevarrà Nardus stricta, se invece dopo essere stata 
utilizzata, verrà abbandonata compariranno i grandi e 
robusti cespi di Deschampsia caespitosa. 
 In fasi più evolute (terminali) la superficie della ormai 
prateria potrà ospitare arbusti di larice, pino mugo, betulla 
pubescente e ontano verde. La presenza massiva di 
Deschampsia, in un certo senso, certifica lo stadio finale 
della torbiera; questa graminacea, grazie alle sue 
profondissime radici, adduce ossigeno agli strati di torba 
profondi, modificandone la struttura. 
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Durante lo scavo delle buche, effettuato con ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ archeologica, sono stati trovati, 
a circa due metri di profondità, due grossi tronchi molto ben conservati. 9Ω stato quindi 
coinvolto il CNR-Ivalsa (Consiglio Nazionale delle Ricerche ς Istituto per la valorizzazione 
del legno e delle specie arboree sede di San Michele ŀƭƭΩ!ŘƛƎŜ - Trento) che ha prelevato 
parte dei tronchi per sottoporli ad analisi dendrocronologica. I risultati hanno rivelato 
trattarsi di tronchi di abete rosso databili fra 7000 e 7500 anni fa.  
 
Anche questi dati servono a comprendere le fasi climatiche storiche, ƭΩŜǾƻƭǾŜǊŜ delle 
torbiere (banalmente: per άŦŀǊŜέ due metri di torba servono 7.500 anni!) e le dinamiche 
di vegetazione e suolo. Inoltre, a circa 30 centimetri di profondità si è trovata chiara 
traccia di un grande incendio che ha lasciato in torbiera quasi 1cm di ceneri. In base alla 
profondità dello scavo ed alla datazione data agli alberi precedentemente, potrebbe 
trattarsi delle tracce lasciate ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ dei boschi del Tonale ordinato dal vescovo di 
Brescia, Paolo Zane, per porre fine ai sabba delle streghe (le famose ά{ǘǊŜƎƘŜ del 
¢ƻƴŀƭŜέύ successivamente al processo alle streghe di Edolo del 1510, dal quale vennero 
condannate al rogo 60 donne. Il livello di carbone e ceneri è stato prelevato e sarà 
sottoposto a analisi C14. 
 
Questi due ritrovamenti inaspettati, dimostrano come le torbiere del Tonale sono 
quindi ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ del passato di questo territorio e ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ diretta di un paesaggio 
che cambia. Nuove informazioni, che non si conoscevano, arricchiscono le conoscenze 
storiche su questo sito e le motivazioni di tutela. 
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Il Passo del Tonale è il valico di transito tra la Valcamonica e la Val di Sole in Trentino, 
frequentato certamente fin dalla preistoria. Oggi è una delle principali stazioni turistiche 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ alpino, frequentato da decine di migliaia di turisti e visitatori ogni anno, 
attratti  dallo spettacolo offerto dalla maestosità delle montagne e del paesaggio alpino, 
oltre che dalla facilità di accesso che i moderni impianti di risalita offrono verso 
ghiacciaio e creste. 
  
[ΩŀƳǇƛŀ sella del Tonale è il punto di congiunzione tra il gruppo ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ a Sud ed il 
gruppo ŘŜƭƭΩhǊǘƭŜǎ Cevedale verso Nord ed è la sede di una delle più importanti linee 
tettoniche delle Alpi, la cosiddetta άƭƛƴŜŀ del ¢ƻƴŀƭŜέ che divide le Alpi propriamente 
dette dalle Alpi meridionali a Sud.  
Del resto è evidente la differenza morfologica e di vegetazione nei due versanti 
montuosi che circondano il passo. 
Guardando dal passo verso Nord si trovano rilievi montuosi più dolci e quasi 
integralmente inerbiti, che salgono da 1800 a 2700-2800 m slm verso il monte Serodine, 
cima Cadì ed il monte Tonale Occidentale. Al contrario guardando verso Sud, dominano 
il paesaggio le aspre ed aguzze montagne del gruppo ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻΣ più recenti, con la 
cresta granitica dei Monticelli e la costiera Nord Est del Castellaccio, che raggiunge e 
supera i 3000 m slm di altitudine interrotta ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǾƻ del passo Paradiso o passo dei 
Monticelli, stazione di arrivo della Funivia realizzata attorno alla metà degli anni Ω60 e 
recentemente ammodernata. 
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Punto di confine tra Regno ŘΩLǘŀƭƛŀ e Impero Austro Ungarico, a seguito ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ del 
Regno ŘΩLǘŀƭƛŀ nella Prima Guerra Mondiale (23 maggio 1915), il Passo del Tonale 
divenne uno dei punti caldi del conflitto.  
Sebbene la Guerra in Adamello sia ricordata principalmente per le battaglie svolte in 
alta quota, sulle linee di cresta e sul ghiacciaio, sul finire del conflitto anche il valico 
venne interessato da aspre battaglie. 
Molto sinteticamente le truppe Italiane erano attestate sulla dorsale Cima Tonale 
Occidentale ς Cadì sotto le quali, protetto da cima Serodine, esisteva un villaggio 
militare che veniva rifornito dalle retrovie attraverso la Valle di Viso e che era dotato di 
fortificazioni e postazioni ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ.  
Verso il gruppo ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ le truppe alpine erano attestate tra Punta Castellaccio e la 
Cresta dei Monticelli- quota m. 2609-, ma la posizione venne abbandonata per ordine 
del Comando Militare e subito occupata in forze da reparti austriaci. Accortisi del grave 
errore commesso, gli italiani riuscirono a riconquistare la sola punta del Castellaccio, 
mentre il passo Paradiso ed i Monticelli rimasero austriaci sino al 27 maggio del 1918.  
 
In particolare ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della battaglia del Solstizio o seconda battaglia del Piave, il 13 
giugno 1918 venne sferrata dagli austriaci ǳƴΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ a sorpresa άǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέ 
attraverso il Passo del Tonale la άLawine-expeditionέ (offensiva valanga), finalizzata ad 
aprirsi un primo passaggio verso Ponte di Legno e verosimilmente poi, verso la Pianura 
Padana, aggirando la linea principale del fronte al momento sul fiume Piave.   
L'attacco austriaco venne condotto anche al centro del passo ς lungo la strada 
carrozzabile, ma venne bloccato dalle truppe e ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ 
massicciamente presente in zona: ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ terminò il giorno successivo e molto 
probabilmente anche la zona della torbiera del Tonale fu teatro di questa battaglia. Si 
ipotizza che una incisione ben visibile lungo il percorso didattico e che scende dal 

 
versante montuoso verso la torbiera fosse in realtà una 
trincea utilizzata durante la battaglia.  
Sul finire del conflitto il Passo del Tonale fu ancora campo 
di battaglia: questa volta fu ƭΨ9ǎŜǊŎƛǘƻ Italiano a passare il 
confine, entrando in Val di Sole catturando interi reparti 
avversari.  
 
Fortunatamente la Guerra è finita e su quelle montagne è 
sceso il silenzio della pace.  
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